
Allegato “A-4” 

PROGRAMMA DEGLI INVESTIMENTI 

Impresa _______________________________________________ 

Comune di _______________________________________________ 

CUAA_____________________________________________________ 

N. Domanda Sostegno ____________________________________ 

A SITUAZIONE ATTUALE DELL’IMPRESA 

A.1 Presentazione dell’impresa: (dettagliare in ordine alla localizzazione, alle sedi produttive, 
all’attività svolta). 

A.2 Organizzazione dell’impresa: (descrivere la ragione sociale dell’Impresa e la compagine 
sociale). 

A.3 Strutture presenti: (dettagliare la tipologia, dimensione – suc-, stato e destinazione d’uso e 
stato dei fabbricati presenti in azienda, le superfici esterne ecc.). 

A.4 Impiantistica di lavorazione: (descrivere le linee produttive di trasformazione presenti in 
azienda, le attrezzature e le macchine di processo e di movimentazione, definendone anche la 
potenzialità produttiva e lo stato di conservazione). 

A.5 Attività di trasformazione: (esplicare sinteticamente tutti i processi produttivi aziendali ed i 
fattori che concorrono alla produzione, le quantità di materie prime lavorate e il loro 
approvvigionamento. Evidenziare, ove del caso, i prodotti impiegati nei processi di lavorazione non 
ricompresi nell’allegato I del Trattato che debbono comunque rappresentare quantità marginali). 

A.6 Mercato di sbocco e strategia commerciale: (relazionare in merito ai mercati di sbocco del 
prodotto trasformato e condizionato, alle modalità di commercializzazione delle produzioni e delle 
strategie commerciali – ingrosso, dirette, e-commerce ecc.- e in relazione ai mercati interessati – 
interno, paesi aderenti all’Unione Europea ed extra europei). 

A.7 Punti critici: (riferire in merito alle motivazioni che impediscono uno sviluppo e/o un 
consolidamento dell’impresa sotto il profilo tecnico-economico, alle deficienze strutturali e 
infrastrutturali, alle condizioni di mercato e commercializzazione dei prodotti, ecc.). 

A.8 Punti di forza: (relazionare in ordine a strutture e produzioni di beni e servizi che 
costituiscono la base economica dell’azienda, sottolineando quelli che si ritiene di consolidare o 
introdurre ex novo in vista di un miglioramento generale della situazione aziendale, con particolare 
riferimento alla componente economica). 

B PROGRAMMA DEGLI INVESTIMENTI 

B.1 Progetto imprenditoriale (descrivere il complessivo progetto aziendale individuando, in 
relazione ai punti critici ed alle potenzialità aziendali, gli obiettivi da perseguire con il programma 
d’investimenti che s’intende realizzare). 



B.2 Crono-programma investimenti e sostenibilità finanziaria: (riportare nella tabella 
sottostante il programma d’investimenti oggetto della domanda di sostegno, al netto delle spese 
tecniche, indicando, per ciascun investimento, la data prevista di inizio e ultimazione dei lavori 
nonché le modalità di copertura della relativa quota di spesa): 

NUOVI INVESTIMENTI INSERITI NELLA DOMANDA A VALERE SUL BANDO DI CUI ALLA D.D. N. 13639/2018 

 
Inizio 

lavori 

Fine 

lavori 

Contributo 

fondo perduto 

Capitale 

proprio 

Ricorso al 

credito/leasing 

Spesa 

Totale 

% Euro % Euro % Euro Euro 

Investimenti immobiliari e fissi 

per destinazione 
 

          

          

Investimenti mobiliari  

          

          

Investimenti immateriali  

          

          

totale     

B.3 Descrizione degli investimenti: descrivere per ciascun investimento: 

- la localizzazione con gli estremi catastali; 

- le caratteristiche tecniche; 

- la destinazione d’uso giustificata nell’ambito del contesto produttivo aziendale; 
- la sostenibilità economica con particolare riguardo al loro grado di utilizzo ed in relazione ad 

eventuali analoghe strutture e dotazioni funzionanti. 

B.4 Dimostrazione della condizione di ammissibilità del “miglioramento delle prestazioni e 
della sostenibilità globali dell’impresa” (art. 8 del bando) 

Riportare nella tabella n. 2 l’entità della spesa per ogni singolo investimento in connessione con 

l’obiettivo specifico come codificato nella tabella n. 1. 

Qualora un determinato investimento fosse rivolto a conseguire più di un obiettivo specifico, la 

relativa spesa deve essere ripartita in quote uguali per ciascun obiettivo. 

Tabella n. 1 - relativa agli obiettivi specifici di cui all’art. 8 del bando(*) 

Obiettivo generale Obiettivi specifici Codifica 

Miglioramento delle 

prestazioni e della 

sostenibilità globali 

delle imprese 

Miglioramento delle prestazioni economiche 1 

Miglioramento delle prestazioni sociali 2 

Miglioramento delle prestazioni in termini di qualità delle 

produzioni 
3 

Miglioramento delle prestazioni in termini di condizioni di vita 

e lavoro degli addetti 
4 

Miglioramento della sostenibilità in termini di gestione del 

ciclo delle produzioni 
5 

Miglioramento della sostenibilità in termini di riduzione degli 

input chimici 6 

(*) nell’allegato A-5 al presente avviso viene descritta la correlazione tra gli obiettivi specifici previsti nella tabella di cui 

sopra e i possibili investimenti atti a conseguire ciascuno di tali obiettivi 



Tabella n. 2 - riportare in forma tabellare il collegamento tra spesa riferita ad ogni singolo 

investimento e obiettivo specifico come sopra codificati 

Tipologia investimento Spesa programmata 
Codifica 

obiettivo 

Spesa attribuibile 

all’obiettivo specifico 

Investimenti immobiliari 

    

    

    

Investimenti fissi per destinazione 

    

    

    

Investimenti mobiliari 

    

    

 8   

Investimenti immateriali 

    

    
totale    

Giustificazione della correlazione tra investimento e obiettivo specifico: descrivere 

dettagliatamente in ordine al collegamento già indicato in tabella tra investimento/intervento e 

relativo/i obiettivo/i specifico/i. 

ATTENZIONE: gli obiettivi indicati ai punti n. 1, 4, 5 e 6 devono essere valutati da un tecnico 
qualificato iscritto a specifici Ordini e Collegi professionali di carattere tecnico agronomico. 
Le valutazioni relative agli obiettivi n. 2, 3 possono essere sottoscritte dal Responsabile del 
Fascicolo di Domanda 

1) Miglioramento delle prestazioni economiche 
Dimostrare come gli investimenti riferiti a questo obiettivo specifico migliorano il risultato 
economico dell’azienda. Il miglioramento delle prestazioni economiche si ritiene soddisfatto se il 
risultato derivante dall’algoritmo [(ricavi post – costi post) – (ricavi ante – costi ante)]/(ricavi ante – 
costi ante) è almeno pari al rapporto tra l’importo dell’investimento/i interessato/i e il fatturato 
“ante”, diviso 100. 

I valori da tenere in considerazione sono: 

- per la situazione “ante” gli importi desunti dall’ultimo bilancio depositato c/o la C.C.I.A.A. al 
momento della domanda semplificata; 

- per la situazione “post” gli importi stimati a seguito di una valutazione economica strettamente 
connessa all’investimento/investimenti coinvolto/i. 

Il Risultato economico ex post deve comunque essere positivo. 

2) Miglioramento delle prestazioni sociali 
Per il calcolo dell’incremento dell’occupazione, utile ai fini della dimostrazione del miglioramento 

delle prestazioni sociali, dovranno essere presi in considerazione, per la situazione ante, i 

lavoratori impiegati in azienda nell’anno solare precedente quello di presentazione della domanda 

di sostegno e, per la situazione post, i lavoratori che ci si impegna ad impiegare a seguito della 

realizzazione del programma d’investimenti. 

Per le aziende di nuova costituzione il calcolo della situazione ante va fatto sulla base delle unità di 

lavoro presenti al momento della presentazione della domanda di sostegno. 

Gli effettivi di un'impresa corrispondono al numero d’unità di lavoro/anno (ULA) che tiene conto dei 

seguenti fattori:  

- i dipendenti dell'impresa in questione regolarmente iscritti all’INPS; 



- chi lavora per l'impresa in questione con un rapporto che per la legislazione nazionale è 
considerato come lavoratore dipendente e per il quale sono stati versati regolari contributi 
INPS; 

- i titolari regolarmente iscritti all’INPS; 
- i soci lavoratori che esercitano un'attività regolare nell'impresa e sono regolarmente iscritti 

all’INPS. 
L’incremento dell’occupazione viene verificato confrontando il dato che risulta dalle banche dati 

INPS alla data di presentazione della domanda di sostegno con il dato rilevabile nelle medesime 

banche dati alla data di presentazione della domanda di pagamento. 

3) Miglioramento delle prestazioni in termini di qualità delle produzioni 
Ai fini del presente avviso pubblico, sono considerati di qualità i prodotti certificati per uno o più dei 

seguenti sistemi di qualità: 

- Reg. (UE) n. 1151/2012 (Prodotti agroalimentari DOP/IGP, Indicazione facoltativa ―prodotto di 
montagna‖); 

- Reg. (UE) n. 1308/2013 – parte II titolo II capo I, sezione 2 (Vini DOC/DOCG/IGT); 
- Reg. (Ce) 160/91 e reg. (UE) n. 251/2014 (Vini aromatizzati); 
- Reg. (CE) n. 110/2008 (Bevande spiritose Indicazioni geografiche); 
- Il calcolo degli effetti dell’investimento ai fini della dimostrazione del miglioramento della qualità 

delle produzioni viene effettuato prendendo in esame le produzioni di qualità certificata pre e 
post investimento. 

4) Miglioramento delle prestazioni in termini di condizioni di vita e lavoro degli addetti 
Ai fini della verifica dell’impatto degli investimenti sulle condizioni di vita e lavoro degli addetti il 

richiedente dovrà allegare alla domanda di sostegno una valutazione effettuata da un tecnico 

qualificato in possesso della qualifica di certificatore dei sistemi di gestione della salute e sicurezza 

(Sgsl) secondo gli standard dettati dalle linee guida Uni-Inail del 28/9/2001 e dalle BsOhsas 

18001:07 che documenti l’effetto migliorativo degli investimenti assegnati a questo obiettivo 

specifico. 

5) Miglioramento della sostenibilità in termini di gestione del ciclo delle produzioni 
Ai fini della verifica dell’impatto degli investimenti sulla gestione del ciclo delle produzioni si 

tengono in considerazione gli investimenti effettuati per consentire alle aziende di aderire ad un 

sistema di certificazione di processo produttivo (ISO 14000) o che consentano alle aziende già 

aderenti di migliorare la gestione del processo produttivo  

6) Miglioramento della sostenibilità in termini di riduzione degli input chimici 
Ai fini della verifica dell’impatto degli investimenti sugli input chimici il richiedente dovrà allegare 

alla domanda di sostegno una relazione che descrive dettagliatamente le dotazioni strumenti che 

intende acquisire con il programma d’investimenti e l’effetto delle stesse ai fini della riduzione degli 

input chimici. 

 

TUTTE LE VALUTAZIONI/CERTIFICAZIONI DEVONO ESSERE RIPRESENTATE IN SEDE DI 

DOMANDA DI SALDO PER LA VERIFICA DEL RISPETTO DELLE CONDIZIONI CHE HANNO 

DETERMINATO L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO 

B.5 Punteggi attribuiti in domanda (articolo 12 del bando) sulla scorta degli obiettivi 
associabili alla spesa sostenuta: 

B.5.1 Qualità progetto 

I punteggi attribuiti fanno riferimento agli investimenti secondo la ripartizione tra agli obiettivi 

specifici come elencati nella tabella 2 al paragrafo B4. Gli importi da indicare in tabella devono 

coincidere con quanto indicato al paragrafo B4. 



Miglioramento delle prestazioni aziendali 

Obiettivo 

Calcolo del punteggio 

Valore 

investimenti 

(a) 

% sul totale (b) 

(a/totale) 

Punti 

Se b > 10%< 

20% = 2 

Se b ≥ 20% 4 

Miglioramento delle prestazioni 
economiche 

 
  

Miglioramento delle prestazioni 
sociali 

 
  

Miglioramento delle prestazioni in 
termini di qualità delle produzioni 

 
  

Miglioramento delle prestazioni in 
termini di condizioni di vita e 
lavoro degli addetti 

 
  

totale    

 

Miglioramento della sostenibilità 

Obiettivo 

Calcolo del punteggio 

Valore 

investimenti 

(a) 

% sul totale (b) 

(a/totale) 

Punti 

Se b > 10%< 

20% = 2 

Se b ≥ 20% 4 

Miglioramento della sostenibilità 
in termini di gestione del ciclo 
delle produzioni 

 
  

Miglioramento della sostenibilità 
in termini di riduzione degli input 
chimici 

 
  

totale    

B.5.2 Coerenza con obiettivi trasversali 

ATTENZIONE: per gli obiettivi trasversali: risparmio idrico, risparmio energetico e 

riduzione emissioni in atmosfera, la valutazione deve essere sottoscritta da un tecnico 

iscritto all’ordine con competenze riconosciute nel settore specifico 

Innovazione 

Inserire una dettagliata descrizione degli investimenti in macchine, attrezzature, impianti e 

software brevettati o sottoposti a tutela dei diritti d’autore da non più di 2 anni antecedenti la 

presentazione della domanda di sostegno ed indicare gli estremi della documentazione allegata 

a supporto dichiarazione rilasciata dalla ditta produttrice del bene che attesta la data di 

registrazione del brevetto, licenza o patente di tutela dei diritti d’autore relativa all’innovazione di 

che trattasi. 

 

Investimento innovativo 

Calcolo punteggio 

Valore 

investimenti 

(a) 

% sul totale (b) 

(a/totale) 

Punti 

Se b > 10%< 

20% = 2 

Se b ≥ 20% 4 

    

    

    

totale    



Ambiente e clima 

Risparmio idrico 

L’obiettivo specifico in questione può essere associato agli investimenti direttamente 

riconducibili al risparmio idrico (ad es. vasche di accumulo di acque piovane da riutilizzare 

nel processo di trasformazione). Un tecnico qualificato dovrà certificare l’effetto degli 

investimenti ai fini del risparmio idrico. 

Investimento finalizzato al 

risparmio idrico 

Calcolo punteggio 

Valore 

investimenti 

(a) 

% sul totale (b) 

(a/totale) 

Punti 

Se b > 10%< 

20% = 2 

Se b ≥ 20% 4 

    

    

    

totale    

Risparmio energetico 

Ai fini della verifica dell’impatto degli investimenti risparmio energetico il richiedente dovrà 

descrivere dettagliatamente gli interventi che intende effettuare ai fini del risparmio 

energetico. La stima del consumo di energia ante e post investimento dovrà essere 

supportata da una valutazione effettuata da un tecnico qualificato che certifichi l’effetto degli 

investimenti ai fini del risparmio energetico. 

Investimento finalizzato al 

risparmio energetico 

Calcolo punteggio 

Valore 

investimenti 

(a) 

% sul totale (b) 

(a/totale) 

Punti 

Se b > 10%< 

20% = 2 

Se b ≥ 20% 4 

    

    

    

totale    

Riduzione emissioni in atmosfera 
Ai fini della verifica dell’impatto degli investimenti sulla riduzione delle emissioni in 

atmosfera il richiedente dovrà descrivere dettagliatamente gli interventi che intende 

effettuare ai fini di ridurre tali emissioni. La stima del bilancio di emissioni dell’azienda ante 

e post investimento dovrà essere supportata da una valutazione effettuata da un tecnico 

qualificato in possesso della qualifica di certificatore ai sensi della norma nazionale UNI ISO 

14064 che certifichi l’effetto stimato degli investimenti ai fini della riduzione globale delle 

emissioni. 

Investimento finalizzato alla 

riduzione di emissioni in 

atmosfera 

Calcolo punteggio 

Valore 

investimenti 

(a) 

% sul totale (b) 

(a/totale) 

Punti 

Se b > 10%< 

20% = 2 

Se b ≥ 20% 4 

    

    

    

totale    



TUTTE LE VALUTAZIONI/CERTIFICAZIONI DEVONO ESSERE RIPRESENTATE IN SEDE 

DI DOMANDA DI SALDO PER LA VERIFICA DEL RISPETTO DELLE CONDIZIONI CHE 

HANNO DETERMINATO L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO 

Rispetto al processo produttivo: 
Acquisizione della prevalenza delle materie prime agricole da trasformare prodotte da aziende 

localizzate nel raggio di 70 Km dalla sede operativa del beneficiario (da comprovare a cura del 

richiedente al momento della presentazione della domanda di sostegno). 

B.5.3 Targeting settoriale 

Il punteggio è attribuito in coerenza con le priorità (alta, media e bassa) individuate per i 

principali settori produttivi agricoli presenti in Umbria (tabacco, cereali, vitivinicolo, olivicolo, 

ortofrutta, lattiero caseario, carne bovina ovina e suina, avicolo) di cui al capitolo 4.1, lett. c) del 

PSR per l’Umbria 2014/2020. La tabella riportata in tale capitolo è il risultato dell’analisi SWOT 

dei settori produttivi di interesse regionale. 

Il settore produttivo deve essere riferito al prodotto in entrata, valutato in termini di valore, nel 

processo produttivo e tale condizione deve essere chiaramente dimostrata nel piano aziendale. 

Investimenti in settori produttivi diversi da quelli sopra citati vanno inseriti nel settore produttivo 

“altro” (nona categoria della procedura informatica SIAR). 

Inoltre si precisa che: 

- il settore “cereali e altri” comprende esclusivamente le colture cerealicole; tale dicitura è un 

refuso di analoga tabella del PSR 2007/2013. L’analisi SWOT, infatti, prende in 

considerazione soltanto il settore cerealicolo e non altre colture; 

- il settore “ortofrutta” comprende le patate mentre sono esclusi tartufi e funghi; 

- gli investimenti non direttamente riconducibili ad un settore produttivo tra quelli sopra 

indicati vanno attribuiti alla filiera “altro”; 

- gli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili, vanno riferiti alla filiera 

aziendale prevalente. 

Per la corretta definizione del punteggio in fase di predisposizione della domanda di sostegno, 

viene messo a disposizione dei richiedenti e dei tecnici un foglio di calcolo, scaricabile dalla 

funzione Download sul sistema informativo regionale predisposto per la presentazione della 

domanda di sostegno, mediante il quale è possibile calcolare il punteggio attribuibile per il 

criterio di selezione in questione. 

 

B.5.4 Targeting aziendale 

In funzione della dimensione economica l’azienda rientra nella categoria delle 

________________________________________ 

B.5.5 Partecipazione a PEI 

◻ l’azienda NON partecipa a PEI 

◻ l’azienda ha aderito al Gruppo Operativo: ______________________________________ 
come da atto costitutivo del GO sottoscritto in data _________ presso il notaio 
________________ ed in possesso del nulla osta di Codesta Amministrazione 

B.5.6 Altri criteri 

Adozione procedura Life Cycle Assessment (LCA) 

◻ l’azienda NON adotta LCA 

◻ l’azienda è in possesso di certificazione LCA per l’intero ciclo produttivo aziendale rilasciata 
da ______________________________________ come da documentazione allegata alla 
domanda di sostegno. 

◻ l’azienda si impegna ad acquisire la certificazione LCA per per l’intero ciclo produttivo 
aziendale



 

◻ l’azienda si impegna ad acquisire la certificazione LCA per il prodotto 
_____________________________ e dichiara che la sede operativa di produzione è in 
_____________________________________________ e che i seguenti investimenti sono 
coerenti e connessi al prodotto certificato: 

Descrizione investimento Connessione con il prodotto certificato 

LCA 

  

  

  

Localizzazione aziendale 

◻ Gli Investimenti verranno realizzati in prevalenza in unità locali ricadenti in zona soggetta a 
vincoli naturali  (ex zone montane e svantaggiate) e ZVN; 

Investimento Spesa Comune Fog. Part. 

Zona 

montana/zona 

svantaggiata 

      

      

◻ Gli Investimenti verranno realizzati in prevalenza in unità locali ricadenti in zone parco 

Investimento Spesa Comune Fog. Part. Zona parco 

      

      

◻ Per le cooperative che trasformano e commercializzano i prodotti dei soci, le aziende 
associate sono localizzate (sede legale) in prevalenza: 

◻ in zona soggetta a vincoli naturali  (ex zone montane e svantaggiate) e ZVN 

◻ in zona parco 
(allegare documentazione dimostrativa) 

Ordinamento produttivo zootecnico prevalente 

Ai fili dell’attribuzione del punteggio il beneficiario dichiara che l’azienda ha un orientamento 

produttivo zootecnico prevalente afferente ai settori produttivi 6 o 7 come dimostrato dai valori 

riportati nella tabella che segue: 

Produzione Ricavi (dall’ultimo bilancio approvato) 

  

  

  

Luogo e data di compilazione _________________ 

Firma del responsabile del fascicolo di domanda 

________________________________ 

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la presente documentazione è sottoscritta 

dall’interessato ed inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del 

sottoscrittore, all’ufficio competente attraverso lo specifico applicativo SIAR. 


